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CASA REALE

AVVISO DI CORTE

Sua Maestà il Re ha ricevuto oggi alle ore 11, in udienza
solenne, Sua Eccellenza il signor Anouchiravan Khan Sepali
bodi, il quale ha presentato alla Maestà Sua le lettere che
lo accreditano presso questa lleal Corte in qualità di Inviato
straordinario e Ministro plenipotenziario di Persia, nonchè
quelle che pongono fine alla missione del suo predecessore.

Iloma, lì 24 gennaio 1934 - Anno XII

(1838)

LEGGI E DECRETI

VITTOllIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

, RE D'ITALIA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordi-
namento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e sue.
cessive modificazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000, sullo stato

giuridico degli impiegati civili dello Stato, e successive mo-

dificazioni;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Riconosciuta la necessità di istituire un ruolo di archi-

tetti del Real corpo del Genio civile;
Vista la legge 24 giugno 1923, n. 1305, concernente la tu-

tela del titolo e dell'esercizio professionale degli ingegneri e
degli architetti;
Visto il R decreto 23 ottobre 1925, n. 2337, con il quale

e stato approvato il regolamento per le professioni di inge-
gnere e di architetto;
Visto il R. decreto 12 giugno 1931, n. 015, e successive

variazioni, concernente i nuovi ruoli dell'Amministrazione
dei lavori pubblici;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

LEGGE 28 dicembre 1933, n. 1932.
Conversione in legge del II. decretodegge 11 agosto 1933,

n. 1183, riguardante modificazioni nell'ordinamento dell'Ente Na=
zionale Itisi ed attribuzione al produttore della responsabilità Disposizioni generali.
solidale per il pagamento dei diritti di contratto di risone.

Art. 1.

VITTORIO lOlANUELE 111 Nel Real corpo del Genio civile è istitnito il ruolo degli
rEu anAzlA m DIO E PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE RFCÌlifettÍ (gPUppO Â) S6001alo la tabella di cui al sliccessivo

RE D'lTALIA art. 2.
Il personale degli architetti attende ai servizi inerenti alla

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; edilizia di competenza del 31inistero dei lavori pubblici e
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue ¡ che interessino opere aventi importanza architettonica.
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Art. 2. Art. 7.

L'organico del ruolo degli architetti del Genio civile è sta-

Lilito nel modo indicato dalla seguente tabella:

Grado QU A L I F I C A
Nuniero

tici posti

fio Ispettore superiore areliitetto
. . . . I

6o Arellitetti capi . , , , . 3

'lo Arellitetti di la classe . . .
4

So Arellitetti di > elasse , , . . . .
7

go Architetti di 32 classe
, . .

7

100 Arellitetti «li 10 CWo . . .
8

Totale
. . . 30

Art. 3.

Al personale del ruolo degli architetti del Genio civile,
per tutto quanto riguarda lo stato giuridico ed economico,
si applicano le disposizioni stabilite per i ruoli dei perso-
nali civili di gruppo A delle Amministrazioni dello Stato.

Art. 4.

L'ispettore superiore architetto (grado 5°) farà parte del
Consiglio superiore dei lavori pubblici a norma dell'art. 7
della legge 1° giugno 1931, n. 678.
Gli architetti degli altri gradi saranno assegnati a quegli

uffici centrali o periferici, nei quali il Alinistro per i lavori
pubblici riterrà necessaria la loro opera.
Le mansioni che dovranno essere disimpegnate dal perso-

nale degli architetti di grado inferiore al 5° saranno stabi-
lite cou decreto del Ministro per i lavori pubblici.

Art. 5.

Le ammissioni nel grado iniziale del ruolo degli architetti
del Real corpo del Genio civile sono effettuate mediante con
corso per titoli e per esami tra i candidati che alla data

del decreto che indice il concorso abbiano conseguito la lau
rea in architettura in uno degli Istituti superiori del Itegno.
Per Pammissione al concorso di cui al precedente comma

è necessario che gli aspiranti abbiano compinto i 21 anni

di età e non superato i 30 anni alla data del decreto che

indice il concorso salvo i maggiori limiti di età stabiliti dalle
disposizioni in vigore.

Art. 6.

L'esame di concorso per l'ammissione nel grado iniziale
del ruolo degli architetti del Heal corpo del Genio civile

ha luogo in Roma e consta di 5 prove come appresso:
1° prova estemporanea di composizione architettonica ;
2° sviluppo della prima prova con dettagli di carattere

artistico e tecnico. Lo svolgimento di tale prova ha luogo
in tre giorni;

3° svolgimento scritto di un tema sulla storia degli stili
e sull'urbanistica con aggiunta di grafici e schizzi;

to relazione sciitta con dati tecnici e costruttivi su una

opera edilizia di carattere pubblico;
5° una discussione orale sui temi e sulla relazione svolti,

nonchè sulla storia dell'architettura, sull'urbanistica, sul-
la scienza delle costruzioni e sui caratteri distributivi degli
edifici.

I vincitori del concorso di cui alPart. 5 sono nominati ar
chitetti di 4a classe in prova e conseguiranno la nomina ad
architetti di 46 classe se riconosciuti idonei dal Consiglio
d'amministrazione dopo un periodo di prova non inferiore
a sei mesi.

Art. 8.

Gli esami di concorso per merito distinto per la promo-
zione ad architetto di 2a classe (grado 8°) hanno luogo in
Roma e constano di cinque prove nel modo indicato dal
precedente art. G.

Art. 0.

Gli esami di idoneitit per la promozinile ad architetto di
2a classe (grado 8°) hanno luogo in Roma e constano delle
seguenti prove:

1° prova estemporanea di composizione architettonica .

2° relazione scritta con dati tecnici e costi:uttivi su una

opera edilizia di carattere pubblico;
3° svolgimento scritto di un tema sulla storia degli stili

e sull'urbanistica con agginnta di grafici e schizyli;
4° discussione orale sui temi e sulla Felatione svolti.

nonchè sulla storia dell'architettura, sull'urbanistica, sulla
scienza delle costruzioni e sul carattere distributivo degli
edifici.

Art. 10.

La Commissione esaminatrice, nominata per ogni iconcur
so con decreto del Ministro per i lavori pubblici è composta.
sia per gli esami di ammissione ad architetto di 4a classe in

prova, sia per quelli di promozione ad architetto di 2" classe

(grado 8°), di un presidente di sezione del Consiglio supe
riore dei lavori pubblici che la presiede, dell'ispettore su

periore architetto, di un altro membro tecnico del Consiglio
superiore e di due insegnanti di Regie scuole superiori di
architettura.
Un impiegato di grado non inferiore al 9° ha le funzioni

di segretario.
Qualora in occasione dei primi concorsi da bandirsi o

applicazione del presente decreto non sin uncora copeí·to il
posto di ispettore superiore architetto, la Commissione esa

minatrice verrà integrata con l'aggiunta di un altro mem

bro .teenico del Consiglio superiore dei layori pubblici.

A et. 11.

Per quanto riguarda il procedimento degli esami devono
essere osservate le disposizioni del capo 6° del R. decreto

30 dicembre 1923, n. 2000, e successive modificazioni.

Art. 12.

Le funzioni del Consiglio di amministrazione per il ruolo

degli architetti sono disimpegnate dal Consiglio d'ammini-

strazione per il personale del Real corpo del Genio civile

e per quello di custodia delle opere idranliche e di honifien,
del quale Consiglio è chiamato a far parte anche l'ispettore
superiore architetto.

CAP. II.

Disposizioni transitorie.

Art. 13.

Nella prima attuazione del presente decreto i posti det
ruolo organico degli architetti saranno messi a concorse
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per einseun grado fra gli impiegati delle Ainministruzioni
elo stato, ivi coinprese quelle con ordinauiento autononio,
che appartengano al gruppo A e rivestano almeno il grado
inunediatamente inferiore a quello da conferire. Ai posti
del grado iniziale del ruolo anxidetto, potranno accedele un-

che gli impiegati di qualunque grado di gruppo 11.
Per l'ammissione al concorso per l'8° grado occorre posse

aere la prescritta anzianità, salvo i diritti già nequisiti.
l'er poter partecipare ai concorsi in parola accorrerà clw
li aspiranti si trovino in una delle seguenti condizioni:

1° essere forniti della laurea in architettura;
2° avere ottenuto il titolo di architetto e il diritto al-

l'iscrizione negli Albi degli architetti, ai sensi della legge
I giugno 1923, n. 1305, e del regolamento approvato con

il 11. decreto 23 ottobre 1925, n. 2537.
Il concorso di cui al 1° comma del presente articolo avrà

luogo per titoli e per esami. Gli esami consisteranno nelle

seguenti prove:
1" prova estemporanea di composizione arcliitettonica;
2 svolgimento di un tema sulla storia degli stili ov

vei;o sull'urbanistica con l'aggiunta di grafici e schizzi;
3" una discussione orale sui temi e sulle relazioni svolti

nonchè sulla storia dell'architettura, sull'urbanistica, sulla
scienza lelle costruzioni, e sui caratteri distributivi degli
edifici.
Per gli aspiranti non sono prescrit ti limiti di età.

Art. 14.
I nomino ai posti messi a concorso per einsern grado,

saranno conferite in ordine di merito secondo in graduato-
rin da formarsi a norma delle disposizioni vigenti.

Art. 15.

Dopo es¡Octati i concorsi di cui al precedente art. 13, è
na favolto al Ministro per i lavori pubblici ferum restando

la disposizione dell'art. 11 del R. decreto 30 dicend>re 192
,

n. 3061, di niettere a concorso i posti che risultassero va-

conti nel ruolo degli architetti, anche in gradi superiori a
quello iniziale, fra gli architetti, che abbiano almeno 13
anni di eservizio professionale autorizzato e non abbiano
superato i 50 anni lli etit se concorrenti ai posti <li grado 5°e
e, alnieno 10 anni di servizio professionale e non più di 45
anni di etù se concorrenti ai posti di glado 7° e 8°, e al-
meno 5 anni di servizio professionale e non più di 40 anni
di etù se concorrenti ai posti degli altri gr:idi.
Le nomine ai posti di gr:nlo 5" e ti" ni sensi del precedente

comnia saranno fatte anche in base a concorso per soli li-
tuli, nientre quelle per i posti degli altri gradi verranno
fatte in seguito a concorso per titoli e per esanti.
Gli es:Inti (li concorso di eni al 2" comina avr:tuno luogo

enn le stesse norme indicate nel preerdente art. 6.
Le coinniissioni esaminatrici dei concorsi di cui al pro-

sente articolo saranno coniµoste nel inodo indicato nel pre-
vedente art. 10.

Art. 10.

Salva l'applienzione del precedente net. 15, al priino con-
corso pubblico du handire per Ì'assunzione al grado iniziale
potranno anche partecipare:

ai coloro che abbiano ottenuto la lauren in ingegneria
non oltre il 1925, che siano specializzati in nrehitettura e
che come tuli, si trovino inscrilli al Sinducato fascista ur-
chitetti alla data del presente decreto.
Per i concorrenti di eni sopra il limite di età è elevato

ad anni 40:
In coloro che, pur non essendo forniti della lauren in

arebiletturn abbiano ottenuto il titolo di architetto ed 11

diritto all'iscrizione negli Albi in applicazione della legge
21 giugno 192

,
n. 1310, e del regolamento approvato con il

H. decreto 23 of tobre 11125, n. 2537.

Art. 17.

Sono dispensati dagli esami per la promozione al grado
di architetto di 22 classe (grado 8 ) quei funzionari del
gruiqlo A, i quali alla data del loro passaggio nel ruolo
degli architetti del Genio civile non erano tenuti, secondo
le disposizioni vigenti per il ruolo di provenienza, a soste-
nere esame di merito distinto o di idoneità per la promo-
zione al grado 8°.

Art. 18.

Alla spesa conseguente alla istituzione del nuovo ruolo
degli architetti sarà provveduto inediante la soppressione
nei rispettivi ruoli dei posti occupati dai funzionari del
Genio civile che faranno passaggio nel ruolo degli archi-
tetti.
Alla viaggiore spesa che non possa essere coperta net ino-

do anzidetto si farà fronte mediante ulteriori riduzioni di
posti nei ruoli del personale del Genio civile e delle Nuove co-
struzioni ferroviarie fino alla concorrenza della spesa stessa.

I posti da sopprimere nei vari ruoli saranno stabiliti con
Regio decreto su proposta dei 11inistri per le finanze e per i
lavori pubblici, entro due niesi dall'approvazione della gra-
<iuntoria dei concorsi <li eni all'art. 13: almeno uno di tuli
posti sarù di quinto grado.
Il presente decreto entrerà in vigore dal primo giorno del

mese successivo a quello <lella sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del llegno d'Italia, mandando a claiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Itossore, addì 12 ottobre 1933 - Anno XI

VITTORIO EAf ANUELE.

ICSSOfJNI - DI CROLLALANZA -- JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FluNCISCI.
Regi.strato alla Corte dei conti, addt 22 gennato 1934 - Anno XII
Atti dci Governo, registro 343, foglio 132. - MANCINI.

LEGGE 18 gennaio inM, n. 28.

Modifica di norme in materia di pensioni di guerra.

VITTORIO E3fANUELE ffl
PEli OllAZIA I)I DIO E PI'R VOIÁ)NTA DICLLA NAZIONE

HE D'ITALIA

Il Senato e la Cainera dei deputati hanno approvato;
Noi ahhinino sanzionato e pfDHlulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Agli effetti della concessione della pensione alle vedove e

agli orfani, ai sensi degli articoli 24, ultimo conuna, 29 em
del R. decreto 12 luglio 1923, n. 1491, e 8 del R. decreto-legge
28 agosto 1924, n. 1383, si considera utile il matrimonio con.
tratto fino al 31 dicembre 1940, purchè sia durato non meno
di due anni, ovvero sin nata prole ancorchè postuma.
I figli legittimati per susseguente matrimonio sono equi,

parati nel diritto a pensione di guerra ai figli legittimi.
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Art. 2. del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser
varia e di farla osservare come le e dello Stato.

I art. 71 del R. decreto 12 luglio 1923, n. 1101, ò abrogato.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato.
L)ata a lioma, addì 4 gennaio 1931 - Anno XII

sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti del VITTORIO E3IANGELE.
Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osservarla e

di farin osservare come legge dello Stato. AlessoLINI - JUNo.

Data a Roma, ad il 18 gennaio 1934 - Anno XII Visto, il Quardasigilli: DE FlüNCISCL

V1TTORIO E3LkNCELE. LEGGE 4 gennaio 1934, n. 31.
Conversione in legge del R. decreto legge 19 ottobre 1933,

McssouNI - JUNG.
ii. 1379, relativo all'acquisto della piena cittadinanza italiana da

Visto, il Guardasigilli: DE FilANCISCI, Ivarte degli abitanti delle Isole italiane dell'Egeo.

VITTOlilO EMANUELE III

LEGGE 1 gennaio 1934, n. 29.

Conversione in legge del R. decreto=legge 8 giugno 1933, n. 692,
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

concernente provvedimenti a favore degli ex impiegati zanelliani,
llE D'ITALIA

VITTOllIO EMANUELE III

PFI: GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

11E D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Koi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Tl Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il II. decreto-legge del 19 ottobre

1933, n. 1370, relativo all'acquisto della piena cittadinanza
italiana da parte degli abitanti delle Isole italiane dell'Egeo.

.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
Arttcolo unico. .

.

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 8 giugno 1933, del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla

n. 692, recante provvedimenti a favore degli ex impiegati e di farla osservare come legge dello Stato.

zanelliani. Data a Roma, addl 4 gennaio 1931 - Anno XII

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

VITTORIO EntANUELE.

Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e 3Inssoux1 - DE FRANCISCI.

di farla osservare come legge dello Stato. Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISC1.

llata a Roma, add) 4 gennaio 1934 Anno XII

VITTORIO EMANUELE. REGIO DECRETO 30 novembre 1933.

Proroga del termine stabilito per l'esercizio della facoltà, da
MussouN1 -- JUNG. parte del Ministero dei lavori pubblici, di chiedere al comune di

.
. .

Mascali la retrocessione gratuita dei ricoveri stabili costruiti per
visto, il Girardasitittli: DE FMNCISCI. i danneggiati dall'eruzione dell'Etna del novembre 1928.

LEGGE 4 gennaio 1934, n. 30.
Conversione in legge del It. decreto=legge 6 luglio 1933, n. 1050,

concernente assegnazione del limite di servizio per la permanenza

degli ulliciali nella posizione di congedo provvisorio.

VITTORIO EMANUELE 111

PEli GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge G luglio 1933,
n. 1050, contenente disposizioni sul limite di servizio per la

permanenza degli ufficiali nella posizione di congedo prov-
visorio.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

VITTORIO E31ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

Vista la legge 20 dicembre 1928, n. 3195, recante provve-
dinienti per i danneggiati dall'eruzione dell'Etna del no-

sembre 1928;
Visto l'art. 2 della legge e Inglio 1929, n. 1186, che auto-

rizza l'emanazione delle nornie per l'assegnazione dei rico-

veri stabili costruiti in dipendenza dell'eruzione nel comune

di Alascali;
Visto il decreto Reale 15 gennaio 1931, registrato alla

Corte dei conti addì 8 giugno 1931, clie detta le norme suin-

dicate;
Hitenuto che non essendo stato ancora possibile addivenire

alla consegna definitiva al comune di Mascali dei ricoveri

coll costruiti, appare necessario modificare la disposizione
di cui all'art. 11 del citato decreto Reale 15 gennaio 1931;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con i Ministri Segretari di

Stato per l'interno e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

All'art. 11 del decreto Reale 15 gennaio 1931, che detta
norme per l'assegnazione dei ricoveri stabili costruiti nel
comune di Mascali in dipendenza dell eruzione dell'Etna del
novembre 1928, è sostituito il seguente:

« Sono esclusi dalla cessione al Comune i ricoveri stabili
che lo Stato, a termini del 1° e 3° comma dell'art. 17 del de-
creto Ministeriale 11 ottobre 1929, ritenga di attribuire in
proprietà agli aventi titolo alla concessione del contributo
erariale.

« Agli effetti del citato art. 17, lo Stato ha diritto di chie-
dere la retrocessione gratuita dei ricoveri consegnati al Co-
mune, entro due anni dalla data in cui la cessione dei ri-
coveri stessi sia divenuta definitiva. Nessuna indennità è
dovuta in conseguenza di tali retrocessioni nè al Comune,
nè agli assegnatari dei ricoveri da retrocedere ».

Art. 2.

Il presente decreto sarò pubblicato nella Ga::cita Ufficialc
del Regno.

Dato a Roma, addì 30 novembre 1933 . Anno XII

Y1TTOIllO EMANUELE.

MUSSOfJNI -- DI CROLLALANZA - JUNG.

Ilegistrain afia Corte dei conit, athn '2G </icemt>re 1933 - Anno XII
Ilegistro n. '21 Lacori puf)blict, 10Ullo n. 60 -- U ANGELO.

(1801)

REGIO DECRETO 24 novembre 1933.
Nomina del prof. Mario Marinucci a membro del Comitato

nazionale dell'azoto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DEl.LA NAZIONS

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto legge 18 ngosto 103.':, n. 1100, concer-
nente la costituzione del Comitato delrazoto;
Visto il R. decreto 21 settembre 1933, con il quale sono

stati nominati i componenti del Comitato stesso;
Su proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segre-

tario di Stato, Miuistro per le corporazioni, di concerto con

i Ministri Segretari di Stato per le finanze e per l'agricol-
tnra e le foreste;
Al>biamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

A far parte del Comitato dell'azoto. costituito a termini
del R. decreto-legge 13 agosto 1933, n. 1100, è chiamato in
sostituzione del gr. uff. dott. Pietro Roych, delegalo del Mi-
nistero dell'agricoltura e delle foreste, il gr. all'. dott. Mario
Alarinucci, ispettore genera le nel 31inistero predetto.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti c

pubblicato nella Gar:cita Ufficiale del Regno.
Dato a lioma, addì 24 novembre LU33 - Anno XII

VITTOltlO E3IANUELF.

Mussoux; - JcNa - Acamo.

Ilegistrato alla Corle <Iri conti. attril R erantiin 19¾ - Anno XII
licyistro n. 3 Corpoolria/¿i, foglio n. 111. - Plan\E.

(1800)

DECRETO MINISTERIALE 10 gennaio 1011.
Costituzione delle Deputazioni di borsa per l'anno 1934.

IL 311NISTIIO PER LE FINANZE

Visto l'art. 4 della legge 20 marzo 1913, n. 272;
Visto Part. 6 del regolamento 4 agosto 1913, n. 100N;
Visto l'art. 22 del H. decreto 9 aprile 1925, n. 37(i:
Visto l'art. 1 del It. decreto-legge 20 luglio 1925, n. 1961;
Visto il H. decreto il novembre 1926, n. 2043;
Visto il H. decreto-legge 30 giugno 3032, n. 815:
Viste le proposte dell'Istituto di emissione e dei Consigli

provinciali dell'econoniia corporativa ;

Decreta :

Le Deputazioni di horsa per l'anno 1931 sono così costi-
tuite:

UnusA DI RouA.

Deputati effettici:
Ceresa gr. uff. Alessandro, delegato governativo:
Pattoni car. off. avv. Amedeo, per PIstituto di eniissione;
Cauli comm. dott. Ettore, per la Stanza di compensa-

zione;

Bocchini comm. Alfredo, Ferretti on. gr. uff. rag. Gin-

como, IIannan comm. Hindo, Natali comm. Tito, per il Con-
siglio provinciale dell'economia corporativa.

Deputati supplenti :
Conte comm. dott. Paolo, delegato governativo:
Ravasini gr. off. dott. Ruggero, per PIstituto di emissione;
Bompard cav. dott. Paolo, Carettoni <omm. Alessandro,

Zanni comm. MicIlele, per il Consiglio provinciale dell'eco-
nomia corporativa.

BURSA DI MILANO.

Depulati effettiri:
Capuano env. dott. Ignazio, delegato governativo;
Sforza comm. Francesco, per l'Istituto di emissione,
Prandoni ing. Emilio, per la Stanza di compensazione;
Baslini sig. Giovanni, Costa sig. Giovanni, Crivelli

sig. Primo, Guida comm. Micliele, per il Consiglio provin-
ciale dell'economia corporativa.

Dcputati supplcuti:
Forti rug. Carlo, delegato governativo;
Moretti gr uff. Alberto, per l'Istituto di emissione:
Besozzi sig. Onorato, Corti cav. Giacomo, Del Bino sig. Ar-

rigo, per il Consiglio provinciale dell'economia corporativa.

DORSA DI GENOVA.

Deputati effettici:
Procida cas. Yincenzo, delegato governativo;
Del Vecchio comm. Ego, per PIstituto di emissione:
Rocciardo gr. nff. Ettore, per la Stanza di compensa-

zione;
Cerutti comm. Giuseppe, Doleetta cav. dott. Italo, Gra-

ziani cav. Giuseppe, Riva comm. dott. Cesare, per il Consi-
glio provinciale dell'economia corporativa.

Deputati supplenti·
Mittiga rag. Alfredo, delegato governativo;
Piccardo cas. off. Benedetto, per l'Istituto di emissione;
Dallorso gr. uff. Nicola, Magri car. rag. Salvatore, Ha-

mella car. Utf. rag. Francesco, per il Consiglio provinciale
dell'economia corporat ira.



20-surn JID GAZZllTTA EFFICI.\LE DEL REGNO D'IT.\LI.\ N 03 423

Bons.\ 01 Tolu.\o.

Deputati egettici:
Calandra comm. dott. Antonio, delegato governativo;
IMinni comm. 31ario, per l'Istituto di emissione;
Duprò ing. Filippo, per la Stanza di compensazione;
Ceriana cay. Amedeo, Douvito gr. uff. rag. Pietro, Fri-

gnocca gr. uff. Giuseppe, Parea on. gr. utf. Carlo, per il Con-
siglio provinciale delteconontia corporativa.

Ocputati suppicnf i :

Selopis cav. ing. Giuseppe, per l'Istituto di emissione;
Pellegrini cas. Fernando, Savarino Corti cas. off. avv. En-

genio, Viganò Dario, per il Consiglio provinciale dell'eco-

nomia corporativa.

Bous.\ 01 Nwou.

Deputati efeitici:
De 1 ignoro cav. utf. dott. Alfredo, delegato governativo;
Dal Fabro comm. rug. Iloinualdo, per l'lstituto di emis-

Slane;
Orelici ing. gr. uit. Oscar, per la Stanza di compensazione;
.fandoli gr. uff. prof. lialfaele, Carelli prof. rag. Umberto,

Cosenza comm. ing. Angelo, D'Errico cas. Silvestro, per il
Consiglio provinciale dell'economia corporativa.

Deputati supplenti :
flicciardi cav. Lorenzo, iper l'Istituto di emissione;
Avella comm. Ercole, De Leo comm. avv. Giovanni, Sta-

race cav. uff. F. Saverio, per il Consiglio provinciale dell'eco-
nomia corporativa.

HousA ut Franzle.

I)eputati egefliri:
Tognacci cav. uff. Giuseppe, delegato governativo;
Trevisan conm. avv. Tiziano, per l'Istituto di emissione;
De lieberto Console comm. Mario, Galli prof. dott. Rena-

to, Iteggiani gr. uff. ing. Edmondo, per il Consiglio provin-
ciale dell'economia corporativa.

Deputati supplenti :

Settepassi comm. Cesare, per l'Istituto di emissione;
Comparini-Bardzky comm. avv. Itoberto, Bisori dott. Ago-

stino, per il Consiglio provinciale dell'economia corporativa.

lionsa DI Tiur:wrie.

Deputati egeftiri:
De Frigyessy cav. uff. Arnaldo, delegato governativo;
Zago comm. dott. Alichelangelo, per PIstituto di emissione;
Lucatelli cay. uff. Carmelo, per 19 Stanza di compensa

zione;
Economo Demetrio, Gattegno cav. Utl. Henveniste D., Mor

purgo sig. Menotti, Orefice cav. Renato, per il Consiglio pro-
vinciale dell'econoniia corporativa.

Deputati supplenti :
Chirico cav. uff. Gustavo, delegato governativo;
Seppilli cav. uft Giacomo, per l'Istituto di emissione;
De Realzi sig. Giovanni Itattista, Fano car. Alberto, Klein

sig. Isacco, per il Consiglio provinciale delPeconomia cor-

putntl¥;1.
Ï$OURA bl ENEZlA.

I)cputali r[ftifici:
Loy couan. Jott. Bonifacio, delegato governativo;
Mussi comia. dott. Francesco, per l'Istituto di cmissione;

Bolchini avv. Alando, Giovannini env. HR. Unmo, Pellos
comm. Silvio, per il Consiglio provinciale dell ennomia air-
porativa.

I)cputati supplenti:
Antonelli comm. Aellille, per 1 1stituto di enlissione;

Canginni env. Giovanni e Steindler rug. Paolo, per il Con-
Siglio provinciale dell'economia corporativa.

BousA m UnLousa.

Deputati effettici:
Marcaferri cav. Gaetano, delegato governativo;
31arelliori cav. uff. Tullo, per l'Istituto di emissione;
Giannantoni prof. rag. Giuseppe, F3Ingni cas, rug. Armi-

nio, Musetti gr. uff. ing. Enrica, per 11 Consiglio provinciale
dell'economia corporativa.

Deputati supplenti:
Casalini cav. ing. Domenico, per l'Istituto di emissione;
Piretti cav. dott. Edmondo e Delvederi cav rug. Emanuele,

per il Consiglio provinciale dell'econonlin corporativa.

Gli ispettori del Tesoro, delegati dal 31inistero delle finan-
ze, ai sensi dell'art. 1 del it. decreto-legge 30 giugno 1MS,
n. 815, quando già non rivestano, ai termini del presente de-

ereto, la qualità di deputati di Borsa, faranno pure parte
della Deputazione della rispettiva Borsa, quali membri senza
voto deliberativo.

Homa, addì 10 gennaio 1934 - Anno X11

Il allinisfr<>: JUNo.

(1791)

DECRETO M1NISTERIALE 15 dicembre 1933.

Iliconoscimento del Fascio di Itobbiate (Como) ai sensi e per
gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRI3IO 31INISTRO SEGItETARIO DI STATO

AlINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL 31INISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di

Robbiate (Como) chiede che il Fascio stesso sin riconosciuto

ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, no-

mero 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascisin ;

Decretano:

E riconoseinto al Fascio di Robbiate (como) la enpneito
di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere
lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in ge-

nerale, tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimento
dei propri í\ni.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

,
soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo

Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti un

ogni specie di tasse sugli affari.
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Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti e

pubblienu, nela fia::cita U/¡iciale del Regno.

lionia, addì 15 dicembre 1933 - Anno Nll

Il Ca¡io del Governo, Ministro por l'interno:
31essouNI.

Il 1/inistro per le finan:c:
Juxo.

Regis/rrita e//a forte Wel rott/i, utilf; I I gennal/> 1931 - ¿tnno XII
lielistfu n. 1 Finun:c, foglio n. 103. --- GEAt:tfERI.

(1802)

110 lìETO 3ILNISTElìI.\l 11 diceinbre um

listinzione del tiiritto esclusivo tii pesca vantato dal comune
di Nemi per un tratto del lago omonimo.

IL 3|lNISTIN) I'l:lt I AaltitBLTEI:A

E Pl:Il LE: FullI:STE

Visii oli artienH 20 e 27 del testo unico delha leggi snHa

in sen, apprmain von II. decreto y ottobre ll:,l, n. 1601;
Vista bi legge li: niarro ID:::L n. 2 :

\ ista la donianda del ennunio di Neini in data :'n inaggio

192
,
enn in quale cliiede il riconosciniento del possesso del

to uselusivo di pesca a piedi lungo la sponda del Ingo
amisuutente in tutto il tratto volupreso fra i

segueult lillilli: a nord il fosso di Ac<pia Eredda (fra i nulp
pali n. 1602 e .570) en sud il conline enl territorio del coluntle
di tienzano di !:onut, che coliteile en! conline del utap

( <aisillerato clio 11 ('oninne predetto no'\ e in possPsso di
no pneelente decreto prefettizio di ricotioscilliento, einesso
a norma del It. decreto 15 maggio 1881, n. 250::, e che in
donianda del Coninne à tardiva rispetto al ternline pereitto
ri<. del ::1 <licembre 1991 :

isto I art. 26, 2 coniina, del testo unico lelle leggi sulla

La domanda del enrinne di Nemi è respinta.
Il diritto esclusivo df iesen, vantato dal Comune, ò di-

chiarato estinto,
11 prewnte decreto .surù registrato alla Corte dei conti.

li nua, nådì 14 direintne 1933 - Anna NTI

Il 1/inistra: Ao:nno

(1997)

DL 10 illiläTERIALE la diconibus MG
Riconoscimento del lascio di Seni.Ollia (.kncona) ai sensi e

per gli effetti della legge 11 giugno 192N, n, 131&--

IT2 CAl'O DEL GOVEltNO
Pillilu 3IINISTiiO SEGllETAftTO T)I STATO

3IINISTITO PER L'INTETINO

ED

JL MINISTIIO PEli LE FINANZE

Vista ristanza con la quale il segretario del Fascio di
iga Ilia (Ancona) chiedo che il Fascio stesso sia geono-

sciuto ai sensi e per gli effetti della legge ld giugno 192S-VI,
n. 1310;
Vista la legge anzidet ta ;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

f)ecretano:

E riconosciuto al Fascio di Senigallia (Ancona) la capa-
citik di acquístare, possedere ed amministrare beni, di rice-
vere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere,
in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il conse
gnimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Rtato. I Insciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzella Ufficialc del Regno.

Itoma, addì 14 dicembre 1933 Anno XII

// Capo del Gorerno, .llinis/ro per l'interno:
310SSULINI.

II JIinistro per Tc finan:c:
JUNG.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 11 gennaio 1934 - Ænno XII
neyistro n. 1 Finanze, foglio n. 101. - GUALTIERI,

(1803)

DECRETl PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11-110 _'519 en-y.

IL PllEFETTO
DELLA PROVINCIA D1 TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
l'eseenzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con II. decreto
i aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Il cognoine del sig. Jiable Antonio fu Domenico, nato a

Maresego l'8 aprile 1860 e residente a Trieste Cattinara, 116,
è restituito nella fornm italiana di e lhtlbi ».

l'gnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa.

migliari:
1. Anna liabic nata Kermac di Antonio, nata il 31 ago-

sto 1875, moglie;
2. Nazario di Antonio, nato il 31 maggio 1917, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità cornunale,

notificato all'interessato nei modi indienti al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 el avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10 dicembre 1931 - Anno X

Il profetto: Pouno,
(155)



2¾-1931 INII) GAZZETT.\ UFFICIAl.10 DEI, fŒnNo IrfT.ti,IA N es 4'25

N. 11410-2521-20-V.

114 PitEFETTO
DELLA PIt0VINCIA DI TllIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 491;
Decreta:

11 cognome del sig. Babic Antonio fu Giovanni, nato a

Maresego il 14 gennaio 1878 e residente a Trieste, Cologna,
192, è restituito nella forma italiana di « Balbi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famt

gliari:
1. Giuseppina Babic nata Sabrich di Giacomo, nata il

Ji febbraio 1879, moglie;
2. Adolfo di Antonio, nato il 14 giugno 1908, figlio;
3. Itomana di Antonio, nata il 20 aprile 1911, figlia ;
4. 31ario di Antonio, nato il 21 novembre 1912, figlio;
5. Renata di Antonio, nata il 19 maggio 1918, figlia

11 presente decreto sarA, a cura dell'autoritA comunale,
notificato a 'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra esecu-

zione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 10 dicembre 1931 - Anno X

ll projetto: Ponno.
(158)

N. 11410.2522 20-V.

IL PflICFETTO

DELLA PitOVINCIA DI TIllllSTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe.
riale 5 agosto 1926, il quale contie le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Babic Antonio di Antonio, nato a Mat.
teria il 4 gennaio 1906 e residente a Trieste, via dei Porta,
261,· è restituito nella forma italiana di « Ralbi ».

Il presente decreto sarA, a cura dell'autoritA comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra esecu-

zione prescritta nei snecessivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 10 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(159)

N. 11419-2523-29-V.
IL PItEFETTO

DELLA PllOVINCIA DI TllIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto
V aprile 1927, n. 401;

I)ecreta :

11 cognome del sig. Babic Carlo di Antonio, nato a Pan-
gnano il 12 novembre 1884 e imidente a Trieste, via 31olin
a Vento, TD, è restituito nella forma italiana di « Uulbi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

1. Anna Babic nata Sargon di Antonio, nata il 20 apri-
le 1893, seconda moglie;

2. Mario di Carlo, nato il 13 agosto 1911, figlio;
3. Lidia di Carlo, nata il 2G gennaio 1920, figlia;
4. Nazario di Carlo, nato il 27 dicembre 1923, figlio;
5. Stellio di Carlo, nato il 1° maggio 1925, figlio;
6. Renato di Carlo, nato il 14 fehlwaio 1930, figlio.

11 presente decreto sara, a cura dell'autorito comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrò ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Pouno.
(160)

N. 11110-330.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRI ESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. decielo
7 aprile 1927, n. 401;

Decreta :

Il cognome del sig. Pauletig Antonio fu Francesco e fu
Maria Cobel, nato a Monfalcone il 23 novembre 1890 e resi-
dente a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di
« Pauletti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Rabbi Irma fu Giuseppe, nata il 10 ottobre 1900, moglie.

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notiticato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrit ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 30 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto : Ponno.
(261)

N. 11110-340.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
lautti Giuseppa, nato a Monfalcone il 29 maggio 1899 e resi-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

11 cognome del sig. Pizzignagh Ottone di Emilio e di Co-

lautti Giuseppe, nato a Monfalcone il 20 maggio 1800 e resi-
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dente a 31onfalcone, è restituito nella forma italiana di

o l'izzignacco ».

I gnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Trevisan 31aria di Giacomo, nata il 12 gennaio 1904,
moglie;

2. Ifizzignach Danilo di Ottone, nato il 29 ottobre 1925.
liglio;

3. 14zzignach Assunta 3Iaria di Ottone, nata il 5 feb-
braio 1920, Hglia.

ll presente decreto sato, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto 311nisteriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi le 5.

Trieste, adt11 30 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(262)

N. 11410-311.

IL PIllàFETTO

lŒLLA PITOVINCIA DI TIllESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
Mann, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per
resecuzione del It. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i teriitori delle nuove provincie con II. decreto
T aprile 102T, n. 494;

Decreta:

Il cuenome del sig. Prelz Giuseppe fu Giovanni e di Cri-
stofoli \nna, nato a Trieste il i agosto 1807 e residente a

Monfalcone, ò restituito nella forma italiana di a Prezzi ».

I'guale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Kerkoch Emma di Vincenzo, nata il i novembre 1809,

inoglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notilicato all'interessato nei modi indicati al iparagrafo 2

del citato decreto 11inisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione pres<ritta nei sucemsivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 30 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(2631

N. 11419-312.

IL PItEFETTO

IŒLLA PItOVINCIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini
steriale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per
l'esecuzione del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esieso a tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto
T aprile 1927, n. 194;

Decreta :

il co;no:ne del sig. 3Ioschitz A rturo fu Lodovico e fu Giu-
stina ILildini, nato a Alonfalcone il 2 ottobre 1877 e resi.
dente a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di
e 31oschi ».

t guale restituzione à disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

('astellan Antonietta fu Giuseppe, nata il 31 agosto 1885,
ningfie.

Il presente decreto sarò, a cura dell'autorità comunale,
notiliento all'interessato nei modi indicati al paragrafo 3
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi -i e 5.

Trieste, addì 30 dicembre 1931 - Anno X

ll prefetto: Pouno.
(264)

N. 11419-313.

IL l'liEFETTO

DELLA PlioVINCIA 1)I TICIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto 31ini-
steriale 5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per
l'esecuzione del It, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con 11. decreto

i aprile 192T, n. 494;

Decreta :

11 cognome del sig. Savanz Felice di Giacomo e di Zucco
31aria, nato a 3Ionfalcone il 10 giugno 1903 e residente a

Alonfalcone, e restituito nella forma italiana di « Sorauxio ».

I'gnale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

L. Trevisan Argia di Angelo, nata il 19 febbraio 1909,
nioglie;

2. Saranz Alice di Fellee, nata l'll novembre 1928,
figlin ;

3. Saranz Duilio di Felice, nato il 31 dicembre 1930,
figlio.

Il presente decreto sur;'i, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessuto nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 ed avrù ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 30 dicembre 1931 - Anno X

11 prefetto: l'anno.

(263

DISPOSIZIONI E COMUNICATl

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZlONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diffida per tramutamento di titolo del consolidato 3,50 %.

(la pubbitcazione). AVviso n 103.

E' stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore del
certificato del consolidato 3,50 % (1906) n. 80M23 di L. 280 intestato
a Clanclolo Michelangelo fu Domenico, domiciliato in Terniint
Imerese.

Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio di com-

partimenti semestrali (3a ee pagina del certificato stesso) si dif-
thla chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi dalla
data della prima pubblienz one del prosonte avviso sula naz:cita
Ufficia/e del Ilegno, senza che sinno stato notificate opposizioni, si
provvederá ala chiesta operazonc al sensi delfart, 160 del vigente
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regnininenb> sul Debito spubblico approvato con R. decreto 19 feb MINISTERO DEGLI AFFAR1 ESTER1
braio 1911, n. 58.

Ilorna, addi 20 gennaio 1934 - Anno XII

Il direttore generale: CLlanoccA.

(1832)

Dillida per tramutamento di titolo del consolidato 3,50 %.

(la puhulica:mne). Avviso n. 104.

E' stato chiesto il tramutamento in titoli al portatore del certi-

ilcato consolidato 3,50 % n. 203569 di L. 7 intestato a Bianchi Fede-

rico di Cesare, minore sotto la patria potestà del padre domiciliato
a Torino.

Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio di compar-
timenti semestrali (3a e 4a pagina del certificato stesso) si diffida

cliinnque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi dalla data

della prima pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Uf-
/triale, senza che siano state notificate opposizioni, si provvederà
alla chiesta operazione at sensi dell'art. 169 del vigente regolamento
sul debito pullbitco approvato con H. decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

Proroga della validità del Trattato di amicizia, di commercio
e di navigazione fra l'Italia e la Itepubblica del Salvador.

Mediante scambio di note in data 23 dicembre 1933 fra 11 Mini-
stro plenipotenziario d'Italia in San Salvador e il Ministro degli
affari esteri della Repubblica del Salvador è stata prorogata al 31
It'arzo 1934, in vista della prossima entrata in vigore del nuovo

trattato, la validità del Trattato di ainicizia, di commercio e di
navigazione fra i due l'aesi del 27 ottobre 1860.

(1839)

CONCORSI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
iloma, addi 20 gennaio 1934 Anno XIl

It direttore generate: CLuinoccA. Concorso a 10 posti di ingegneri nel ruolo del lleal corpo

(1833)
del Genio civile.

IL MINISTRO PER 1 LAVORI PUBBLICI

Difilda per tramutamento di titolo del consolidato 3,50 %.

(P µutuiltra:wne). Avviso n. 105.

E stato chiesto il tramutamento in cartelle al portatore del
certhleato di rendita consolidato 3,50% n. 411875 di L. 133 intestato
a De Crescentis Anna in I iborio, moglie di Di Giulio Nicola-Raf

fuele di Francesco-Antonio.
Essendo detto certificato mancante del secondo mezzo toglio del

canpartimenti semestrali, ed avendone gli eredi denunciato lo

smarrimento, si diffida chiunque possa avervi interesse che, tra-

worsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso nella Gazzetta Ufftciale del Regno, senza che siano state
notilicate opposizioni, si procederà alla ciliesta operazione, ai sensi
dell'art. 169 del vigente regolamento sul debito pubblico, approvato
con H. decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

Roma, addi 20 gennaio 1931 Anno XIl

Il direllore gencrale: CunnoccA.

(1834)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Approvazione del nuovo statuto del Consorzio di irrigazione
« Est Sesia » (Novara).

Con decreto Ministeriale 18 gennaio 1934-Xll è stato approvato
- con le modificlie apportate agli articoli 10, 12, 1G, 21, 24, 31 e 37 --
il nuovo statuto del Consorzio irrigazione Est Sesia, con sede in
Novara.

(1830)

Costituzione del Consorzio di miglioramento fondiario « La Scala »
in provincia di Messina.

Con R. decreto 21 dicembre 1933 registrato dalla Corte dei conti

11 9 gennaio 19.¾, al registro 1, foglio 219, à stato costituito il Con-

sorzio di niiglioramento fondiario « La Scala » in comune di Patti

(1831)

Visto il decreto di S. E. il Capo del Governo 12 dicembre 1933

che autorizza a bandtre concorsi per amniissioni ad impieglai du-

rante l anno 1934411;
Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, concernente provvedirnenti

a favore degli invalidi di guerra;
Visto 11 11 decreto 11 novembre 1923, n. 239.5, sull'ordinamento

gerarcl11co delle Amministrazioni dello Stato, e successive modifica-
ZIODI;

Visto 11 H. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sutio stato giuridico
degli impiegati civili dtlle Ammiulstrazioni dello Stato, e succes-

sive modificazioni;
Visto il it. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme a favore

del personale ex combattente,
Vista la legge 6 giugno 1929, n. 1024, concernente provvedimenti

a favore dell'incremento demografico;
Vista la legge 26 luglio 1929, n. 1397, concernente la istituzione

dell'Opera nazionale per gli orfani di guerra;
Viste le leggi 24 marzo 1930, n. 14.51, e 12 giugno 1931, n. 777,

concernenti provvedimenti a favore degli invalidi ed orfani per la

causu nazionale;
Visto il 1L decreto 23 marzo 1933, n. 227, col quale sono statt

elevati i limiti di età per Tamnlissione agli impieghi;
Visto il R. decreto 28 novenibre 1933, n. 155, che detta norme

sulle assunzioin delle donne ncile Amministrazioni dello Stato;

Visto il R. decreto 13 dicembre 1933, n. 1706, che detta provve-
dimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fascista, dei

mutilati e feriti per la causa stessa. noncuð degli iscritti ai Fasci di
combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Decreta;

Art. L

E indetto un concorso per esanii per assunzione di dieci Inge-
gneri in prova nel grado 100, gruppo A, del ruolo del Real corpo
del Genio civile.

A tale concorso non potranno partecipare le donne.

Art. 2.

Il personale ammesso all'impiego non potrà conseguire la no-

mina al grado iniziale se non dopo avere prestato servizio a titolo

di prova per un periodo non inferiore a sei mesi ed ottenuto il
' giudizio favorevole del Consiglio di amministrazione.

Durante tale periodo spetta al personale predetto un assegno
mensile di L. 800 lorde oltre l'aggiunta di famiglia e relative quote
complementari nella misura e con le norme stabilite dalla legge
27 giugno 1929, n. 1017. Tale assegno sarà corrisposto con la ridu-

zione del 12 per cento di cui al it fleereto-legge 20 novembre 1930,
n. 1't01.

I candidati vincitori del concorso clie siano impiegati non di
ruolo e si trovino nelle condizioni di cui all'art. 2 - > comma - del
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11. decreto 10 gennaio 1926, n. 46, conseguiranno subito la nonuna
ad ingegnere.

Art. 3

Gli aspiranti dovranno tar pervenire non oltre 11 606 giorno dalla
dá¾ di pubblicazione del presente decreta sulla Gazzella U/pciale
del llegno al Ministero dei lavori pubblici - Segretariato generale
degli affari generan e del personale (Div. e), una domanda in earta
bollata da I

.
5 scritta e firmata di proprio pugno con la indicazione

della paternità e del donucilio o dell'abituale residenza.
Nella domanda i candidati debbono:

1° indicare gli studi secondari compiut1;
2° esporre un breve cenno della pratica professionale eventual-

mente fatta, i progetti studiati, le niemorie scritte ed ogni altra
notizia clie ritenessero opportuna per far conoscere le loro speciali
attitudini;

36 indicare se ultre alla lingua francese la cui conoscenza e

necessaria, conoscano le lingue tedesca ed inglese.
La domanda deve essere corredata dai seguenti documenti:
a) estratto dell'atto di nascita su carta bollata da L 7, dal

quale risulti che il richiedente sia di etA non minore di 18 anni
e non maggiore di 34 anni alla data del presente decreto.

Quest'ultimo limite è portato ad anni 39 per coloro che durante
la guerra 1915-1918 abbiano prestato servizio militare; ad anni 43

per i decorati al valor luilltare e per gli invalidi di guerra o ininorati

per la causa naZionale.
Per coloro che risultino regolarmente tscritti af Partito Nazionale

Cascista prima del 28 ottobre 1922 à concessa sul linnte massuno

di età una proroga di durata pari al tempo per cui essi anterior-
mente al 28 ottobre 1922 appartennero al l'artito.

Per i candidati clie, alla <iata dei presente bando, già rivestano
la qualità di impiegato civile statale di ruolo non si applicano limiti .

massimi di età.
Non si applica ugualmente alcun umite di eta nel riguardi degli

aspiranti che niin data del presente decreto, prestino quali dipen-
denti stalah non di ruolo con qualunque denominazione, effettivo
servizio d ilupiego civile da almeno due anni;

b) certificato su carta bollata da L. 3 della coulpetente Autorita
municipale, dal quale risulti che il concorrente sia cittadino italiano
e non sia privo del godimento dei diritti politici. Sono equiparati
ai cittadmi dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali
tale equiparazione sia, in occasione del concorso, riconosciuta in
virtù di it. decreto ai termin; dell'art. I del 11 decretc 30 dicembre
1923. n. 2960.

Per i nativl ciella Tripolitania e della Cirenaica vigono le dispo-
sizioni dei flegi decreti 1° giugno 1919, n. 931, e 6 novembre 1919,
n. 501, concernenti gli effetti della cittadinanza loro conferita ai
sensi dei decreti medesimi,

c) certificato pure so earta bollata da L 3 di tmona condotta
elvile, morale e politica rilasciato dal podestA del Cornune ove 11
candil tto ha il suo domicilio o la sua abituale residenza;

d) certificato generale su carta bollata da L. 10 rilasciato dal
l'uffleio del casellario giudiZiario,

e) foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito di leva
o di iscrizione nelle liste di leva. Gli ex combattenti dovranno pro
durre una copia dello stato di servizio militare, i documenti atte-
stanti le eventuali benemerenze di guerra e una dichiarazione inte-
grativa da rilasciarsi dalla autorità militare, ai sensi della circolare
n. 588 Giornale mijttare 1922 ed attestante la permanenza durante la

guerra 1915-1918 in zona di operazioni presso reparti operanti o

presso Comandi mobilitati.
Coloro che abblano preso parte a fatti d'arme ne11e Colonie Ita

finne o ucile località indicate nell'art. 15 del It. decreto 17 Inaggio
1923, n. 1824, dovranno pro(Lurre dei documenti dai quali la suddetta
partecipazione possa essere rilevata in modo non dubbio.

Gli invalidi por la causa nazionale, gli orfani di guerra o dei
caduti per la causa nazionale, i figli degli invalidi di guerra do-
vranno dimostrare la loro qualità mediante certilcato in earta da
bollo da L 3 del podestA del Comune di domicilio o di abituale
residenza,

f) certilleato su cuita DoUnta da i. 3 di un medleo provinciale
o milhare di grado non inferiore a capitano o di un ufficiale sani.
tario da cui risulti, se il candidato non è eX colnbattente, clie egli
e di sana e robusta costituziolle fisica esente da linperfeZioni ed atto
all'impiego cui aspira, e se il candidato è ex conibattente che egli
e esente da iluperfezioni che 10 rendano inidoneo all'impiego cui

aspira, salvo all'Amministrazione la facoltà di sottoporre m ogni
caso il candidato alla visita di un sanitario da essa delegato.

Per gli invalidi di guerra e per gli invalidi per la causa nazio-
nale nel certifiento di cui sopra dovrà essere altresi esplicitarnente
dichiarato che l'invalido per il grado e la natura della siin mutila-
7tone n<l invnliditti n per In sue condizioni di salute non 90 !Ínsoire
di pregnotizio alla shine e alu sicurezza dei conqingui di lavoro,

t sanitari anzidetti prunu d. ruasciare il certificato dovranno
farsi esibire dal candidato la carta di identith od altro doeninano
equipollente a termini di legge e dovranno fare esplicita menz;one
di questa formalita nel certilleato stesso;

g) stato di famigha su carta bollata da L a da rilascuusi dal
podestit del Coluune ove il candidato ha il suo donlicilio.

Questo doeutnento dovra essere prodotto soltanto dai concorrenti
coniugall con o senza prole o vedovi con prole;

A) i candidati elle prestino servizio come dipendenti statali non
di ruolo da aluteno due anni, dovranno esibire un certlicato rila-
sciato dal capo dell'Ulticio e dal quale risultino gli estrenal della
autorizzazione all'assunzione in servizio straordinar10, nonche la
data di inizio. la durata e la qualità del servizio stesso;

i) titoli originali di studi e cioe: il diploma di ingegnere per
coloro che l'ottennero prima dell'applicazione del H. decreto 31 di
cembre 1923, 11. 2909; per quelli laureati posteriormente l'attesta:a
comprovante di aver superato l'esame di Stato per l'esercizio deda
professione d'ingegnere ai sensi del llegio decreto suindicato.

Deve inoltre essere presentato il certificato delle votazioni otte-
nute negli esami delle singolè niaterie di studio dei corsi delle
Scuole di ingegneria e in quello di laurea.

I carididau appartenefiti ai terl'itori a1111essi al llegno 0011 Je

leggi 26 settembre 1920, n 1322, e 19 diceinbre 1920, n. 1778, e che
abbiano acquistato la cittadinanza italiana in virtù della Sezione i I.
Parte 111 del Trattato di S. Germano, dell'art. 7, n. 2, del Traine
di Itapello, del 11. decreto 30 dicembre 1922, n. 1890, e del 11. doctem
legge 29 gennaio 1922, n. 43, possono essere ammessi al concorso se

risulti che alla data di annessione dei detti territori erano in ¡
sesso di uno dei seguenti titoli:

10 titolo di ingegnere civile autorizzato,
2° attestato di secondo esame di Stalo conseguito m mi l'un

tecnico della cessata Monarchia austro-ungarica e dell'esame di Stah,
della Regia scuola superiore di agronoinia di Vienna o delle Scuole

superiori montanistictie
Non sono anunessi titoli equipollenti,
l) gli attestati di esanti speciali eventualmente sostennit;
vre) certificato in carta bollata da L. 3 rilasciato dal segretato

della Federazione dei Fasci di combattimento della Provincia in om

ha domicilio il concorrente, attestante che il candidato appartiene at
Fasci di combattunento, ai Gruppi universitari fascisti o ai Fasci
giovanili, nonché l'anno, il mese e il giorno d'iscrizione.

Nel certiticato rilasciato dalla Federazione dei Fasei di combalti-
tuento dovrà risultare altresi, ove ricorra il caso, che 1aspirante e
iscritto, senza interruzione, ai Fasci di combattimento da data aan
ríore al 28 ottobre 1922. Se il candidato è ferito per la causa fascisa
dal certificato anzidetto dovrà risultare che egli è in possrsso det
relativo brevetto e che e inscritto ininterrottamente al l'aiuto Na
zionale Fascista dalla data dell'evente clie tu causa della ferita;

n) fotografia autenticata dal notaio o dal podestá se il cando
dato non sia provvisté di libretto ferroviario rilasciato dall'Aninúni
strazione dello Stato, nella quale ipotesi dovrà essere fatto apposito
richiamo nella domanda di ammissione.

I certificati di cui alle lettere b), c), d). f) debbono essere di
data non anteriore di tre mesi a quella del presente decrelo, e

quelli di cui alle lettere a), te, c), d), f) debbono essere debitainen
te legalizzati.

Per i certificati rilasciati o vidintati dal Governatore di Itaina,
non e richiesta la legalizzazione delle firme.

I concorrenti clie già appartengano ad Amministrazioni statal
come impiegati di ruolo possono limitarsi a produrre i deemneint
di cui alle lettere e), i), I) ed m); essi debbono inoltre prLdurre copi i
dello Stato di servizio civile rilasciata ed autenticata dai superini i
gerarchici, nonchè lo stato di famiglia qualora siano conitigati o
vedovi con prole.
I candidati che si trovino sotto le armi per obbugla eti leva

possono esibire in luogo dei documenti di cui alle lettere b), c), f,
del presente articolo un certilicato su carta bollata da L. 3 del
comandante del Corpo al quale appartengono,. Comprovante la loro
buona condotta e l'idonclui fisica a coprire il posto al quale
aspirano.

Art. 4.

Saranno respinte le domande che perverranno al Ministero altre
il termine suindicato o che non saranno regolarmen10 docinHentale
ai sensi dell'articolo precedenle. Non é annuesso far riferimento a
documenti presentati presso altre Amministrazioni dono Stato

Art. i

i candidati che risiedono nelle Colonie italinne pottanno essere
ammessi al concorso presentantlo nel termine fissato dall'art. 3 la
sola domanda salvo a produrre sneerssivamente o almeno diert
giorn: prima delle prove scrille di es:ane gli altri du nauti pre.
scritti.
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Art. 6.

1.'ammissione al concorso potrà essere negata con decreto Mini-

steriale non niotivato e insindacabile.

Art. 7.

Con successivo decreto sarà provveduto alla nomina della Com-
missione esaminatrice la quale sarà composta: di un presidente di
sezione del Consiglio superiore dei lavori pubblici che presiederà la
Commissione, di due ispettori superiori del Genio civile e di due

professori stabili di una delle Begie scuole di ingegneria.
Alla Commissione sarà aggregato con voto consultivo, un pro-

fessore insegnante per ciascuna delle lingue inglese e tedesca qua-
Jora vi siano concorrenti che nella domanda di ammissione al con-
corso abbiano dichiarato di conoscere tali lingue o una di esse.

Un funzionario dell'Amministrazione dei lavori pubblici di grado
non inferiore al nono avrà le funzioni di segretario.

Art. 8.

L'esame di concorso consta di prove scritte e di una prova
orale sulle materie tecniche appresso indicate.

Inoltre tutti i candidati debbono sostenere per iscritto una prova
di lingua francese. I candidati che nella domanda di ammissione

al concorso hanno dichiarato di conoscere anche la lingua inglese o

tedesca ne dànno prova nello stesso giorno mediante traduzione in

italiano della lingua che ilanno dichiarato di conoscere.

Art. 9.

Le materie su cui si svolgeranno gli esami sono le seguenti:

1• Viabililu:

a) tracciamento planimetrico e altinietrico e sezioni trasversait

di strade statali, provinciali e comunali o di autostrade, computo
metrico dei movimenti di materie e loro distribuzione e trasporto;

b) forma e dimensione delle opere d'arte e relativi calcoli di

stabilità (muri di sostegno, tombini, ponti e viadotti in muratura, in
ferro, in cemento armato ed in legname) Sistemi di centinatura

delle grandi volte - fondazioni - gallerie;
c) opere di consolidamento di terrapieni e delle trincee in ter-

reni franosi;
di rilevamenti di terrent - istrumenti rotativi;

c) sistemi di pavimentazione e manutenzione del piano stradale;

26 Opere idrauliche:

a) idrografia - nsica ed idrometria dei corsi d acqua;

b) correzione e sistemazione dei natui e torrenti ed opere di

difesa relative, imbosebinienti, briglie, arginature, chiaviche di scolo

e di derivazione;
c) utilizzazione de!!e acque, bacini di ritenuta, diglie, canali

di irrigazione, mdustriali e di navigazione, opere d'arte relative e

loro calcolazione - impianti idroelettrici - Condotte forzate;
(t) allacciamento, conduzione e distribuzione delle acque pota-

bili, opere d'arte relative e loro calcolazione - fognature;
e) bonifiche per colmata a prosciugarnento naturale o mec-

camco;

36 Opere marittime:

a) disposizione generale dei porti;
b) scogliere, moll, banchine e loro arredamento, scali, bacini

di raddobbo, ormeggi ed altro opere portuali;
c) fari;
d) difesa delle spiagge;

4• Elettrotecnica:

Nozioni generali e particolarmente sugli impianti di produzione
di energia elettrica, linee di trasporto e di distribuzione;

So li'diHzia:

a) edillei pubblici e case di abitazion1 civill; strutture e calcoli

di stabilità dei solai. dei tetti e delle altre parti di detti fabbricati,
fondazioni;

b) edifici industriali; strutture portanti in cemento armato, m

ferro o in legno e relativi calcoli di stabilità;

c) prescrizioni per l'esecuzione delle opere in conglomerato
cementizio semplice od armato;

6e Material¿ da costruzione:

a) scelta ed impiego del materiali - composizione delle malte

e dei conglomerati;
0) norme per la prova e l'accettazione dei materiali da costru-

zione;

70 .ilaccidite:

Macc11lne termiche ed idrauliche con speciale riguardo ane

macelline di sollevamento ed alle ponipe;

86 Fisica tecnica:

Applicazione della fisica tecnica ag!i impianti di rio aldamento
e di ventilazione;

96 Legislazione:
Leggi e regolunienti sui lavori pubble! - nozioni elemen1ari di

statistica;

103 Lingua francese:
Itelazione tecnica in lingua francesc.

Art. 10.

Le quattro prove scritte avranno. Juogo in Roma nei gioini che
saranno stub:liti con successivo decreto; la prova orale a rh luogo
presso 11 Ministero dei lavori pubblici in data da stalliliisi.

Art. 11.

Saranno aniniessi alla prova orale soltanto i concerb uti i qu:ia
avrunno otteiluiu una inedia di afnieno i decilni nel rontp.esso de11e

prove scritte purette in nessuna di queste abbiaina consegano meno

di 6 decimi.
La prova orale s'inteydern superata se l Pandidati ottertunno in

essa la votazione di almeno 6 declini.
La votazione coniplessivu sara sulUÏÍÌÍ SODUR $@lÌg dia

dei piriti riportati nelle prove scrille e del punto uttenuto nella
prova orale.

Per le prove date nelle filigile la Coluniissione agginNgern alhe
votazione dennitiva un coefficiente che in ogni caso nutspoliit supe-
TRTC Ull VellteSÍfDO.

Art 12.

l'er quanto riguarda il procedunento degli esalni saraung osser-
vate le disposizioni del capo VI del IL decreto 30 dioentbre 1023
11. 2960.

Art. 13.

La graduatorut del vinettori del ennvorso du pubbleurst neln
Gaz:ella Ufficiale del Regno e nel Hollettino ufficiale del Millisteto
dei lavori pubblici sarit forinata secondo l'ordine dei punti riportall
nella votazione complessiva.

I e nomine ai posti messi a concurso saranno conferite secondi
l'ordine della graduatoria ed in caso di paritù di inevito secondo je
nornie di cui all'art. 21 del H decreto 11 novembre 1923, n. '230
modificato dagli articoli 6 e 10 del R. decreto-legge 13 dicembro 19:::5

n. 1706, tenendo altresi presente che i nintiÌati ed invalidi per la
causa nazionale sono equiparati ai luutilati o invalidi di guerla.
giusta la legge 24 tuarzo 1930. n 4¾

Sono altresi equiparati agli ex combattenti i legionari tiumant
a termini del it. decreto-legge 30 ottobre 195, n. IMS.

In applicazione dell'art. 1 della legge 6 giugno 1929, n. 1021, a

parità di merito dovranno inoltre essere sempre preferiti i conmgan
con prole a quelli senza prole e questi ultimi ai non coningati.

Besta forma la disposizione dell'art. 8 della legge ll agosto 1921,
n. 1312, e relative estensioni.

Art. 14.

Gli aspiranti riceveranno I'avviso dell'esito della loro domanda

a mezzo di lettera raccomandata

Art. 15.

I candidati dovranno presentarsi agli esamt forniti'della carti

di identità personale o di altro documento equipolletite a termmi
di legge.

Roma, addi 22 gennaio 1935 - Anno XII

ll Ministro.: DI CROLLALAN7A.

1836)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Concorso a 8 posti di geometra nel Iteal corpo del Genio civile.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto il decreto di S. E. 11 Capo del Governo 12 dicembre 1933

che autorizza a bandire concorsi per ammissioni ad impieghi du-
rante l'anno 1934;

Visto 11 B. decreto 7 settembre 1911, n. 1249, che approva 11 re-

golamento per 11 personale del Heal corpo del Genio civile;
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Vista la legge 21 ugosto 1921, n. 1312, concernente provvedimenti
a favore degli invalidi di guerra;

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gtrartinuo delle Anlininistrazioni dello Stato, e successive n10dill-

CuZlulll;
\ isto il H. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico

degli iluplegati civili delle Amministrazioni dello Stato, e successive
LüblillitilZIOlll;

Vista ti it. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, clie reca norme a la

vore del perso11ale eX conibattente;
Vista la legge 6 glugno 1929, n. 1024, concernente provvedimeliti

a lavore dell'Illeremento demografico;
isla ja legge 26 luglio 1929, n. 1397, concernente la istituzione

siell Ipera nazionale per gli orfani di guerra;
iste le leggi 24 Inarzo 1930, n. 454, e 12 giugno 1931, n. til, con-

cerneuli provvedimenti a favore degli invalidi ed orfani per la

tausa nazionale;
Visto 11 B. decreto 23 niarzo 1933, n. 2 1, con 11 gtlale sono stati

elevan t limiti di età per l'ammissione agli impieghi;
Visto il H. decreto 28 novembre 1933, n. 1554, clie detta norme

tiHe assilliziotti flelle donne nelle Amministraztuni dello Stato;
\ tuto il li. decreto 13 dicembre 1933, n. 1906, clie detta provved!-

nienti a f:tv re delle famiglie del caduti per la causa fascista, del
nu.tilati e feriti per la causa stessa, noncho degli iscritti ai Fasci di
coinhaltunetito anteriorinente il 8 ottobre 1922;

Decreta:

A r t. 1.

E indetto un corn orso per esami per l'assunzione di 8 geometrl
aggiunti in prova nel grutto llo, gruppo II, del ruolo del Heal corpo
del twnna civile. Al Colicorso non potralino partecipare le dunne.

Art. 2.

11 personale anunesso :til'unplego non potra conseguire la no-

Unna lle] gTitdO liliZIHÍC 60 HUll 0000 ilvel Pft'StaiO SCfklZIO a 011010
di prova per un periodo nuit ulteriore a sei mest ed OLLellütu 11 glU
lizia unotev<de del Corisiglio di aininniistraziotte.
Intratile tale periodo spetta al personale predetto un assegno

inensile di lorde L. 200, oltre l'aggiunta di fanaglia e relative quote
conipleinelitari nella niistira e voti le norme dela legge ti giugno
1929, n. 10'7. Tale assegno sara corrisposto con la riduzione del l'¿

per conto di cui al H. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491
1 enudidati vincitori del concurso efie siano impiegall non di

ruolo e si trovino nelle con lizioni di cui all art 2, 3 conima, det

H. decreio-legue 10 gennaio 1920, n. 46, conseguiranno subito la
MUIII 113 at geull10(13 ûggillllU.

Art. 3.

Fli aspiranti dovranno far Pervenire non ollre il 60" giorno dalla
datn di pubblicazione del presente leurolo sulla Gu::cita Officiale
del llegno al Ministero dei lavori pubblici, Segretariato generale
degH allart generali e de] personale, Div. P, una dolitanda su carta
bollata da L 5, scritta e lirmata di proprio pugno con la Indica-
2 no della paternit& e del dontiellio o dell abituale resideliza.

La domanda deve e,ssere corredata dei «guenti documenti:
a) estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 7 dal

quale risulti che il richiedente si di etti non ruinore di 18 anni e

non ningglare di 34 anra alla data del presente decreto.
Qtiest'ultimo lunite e portato ad anni 39 per coloro che durante

la guerra 1915-18 abbiano prestato servizio nillitare, ad anni 43 per
i decorati al valore militare e per gli invalidi di guerra o minorati

per la ransa nazionale.
l'er coloro che risultino regolarmente Iseritti al Partito Nazlo-

nah, Fascista prima del 28 ottobre 1922 è concessa sul limite massl-
nio di età una proroga di durata pari al tempo per cui essi anterior-
mente al 28 ottobre 1922 appartennero al Partito

Per i candidati efte afia data del presente bando gle rivestano
la qualità di impiegato civile statale di ruolo non si applicano 11-
miti di eth.

Non si applica ugualmente alcun timite di eth nei riguardi degt1
aspiranti che alla data del presente decreto prestino quali dipen-
denti statali non di ruolo con qualunque denominazione effettivo
servizio di impiego civile da almeno due anni;

b) Certificato su carta da bollo da L 3 della competente auto-
rità municipale dal quale risulti che il concorrente sta cittadino
italiano e non sia privo del godtmento dei diritti polítici. Sono
egiliparati ai rittadini dolin Sinto gli italiani non regnicoli e coloro
Pei quali tale equiparazione sia, in occasione del concorso, ricono-

selula in virtu di 11. ileereto al terinini dell art. i del it, lleereto

30 dicembre 1923, n. 2000.
Pej nativi della Iripollanta e fjella tirenaica vigono le dispo-

sizioni del Regi decreti 1 giugno 1919, n. 931, e ti novembre 1919,
n. 2401, corteerilenti gli efiel.Il della cittadulatiza loro conferHa 31

sensi del decreti medesulli,
c) Certilicato pure su carta tla Dollo da L .5 di utlana cotillotta

civile, inorale e politica rilasciato dal podestá del Coniurie ove 11
caladhlato lia il suo iloinicilio o la sua abitilale residenza;

d) vertilicato gelierale rilasciato dull uflielo del casellairio glu-
dizlille sti carta du bollo dit L. 10;

c) foglio di coligedo illillinato, ovvero certillt:ato di estto di

leva per coloro t he aveinlo concurso alla leva noti abbiano prestato
servizio niillinte. ovvero certilitato di intriziuite llella lista di leva
per coloro clie evelilualinente non avessero ancora concurso alla
lesa

Gil ex culiluattenti tievraittio proutirre ulla t opla delle stato di
Serif7lU fillliliti'e, i floflilliellij illlUSIROli 10 OVUBLUnil þOllClOUTCOZO
di guerra e tilla tilelitaraziolle Illtegrtitiva du rilliscitirsi dall atitorita
mthtare al sensi della circolare ti. 588 Gornate tultuare 1922 ed
anestante la pernianenza durante la guerra 1915 18 in zona di ope-
raz.olie presso reparti operanti o presso i Coniandi mobilitati
Coloro elle abbiano preso parte a fatti d arme nelle Colonie Ita

finne o itelle locallta mdicate nell'art. 15 del H. decreto li maggio
1923, n. 1824, dovranno produrre del documenti dai quali la sutidetta
partecipazione possa essere rilevata m modo non dubbio.

Gli invalidi per la causa nazionale, gli orfani di guerra o del
caduti per la causa nazionale, I tigli tiegli invalidi di guerra do-
vrafalo din10strare la loro qllallia niediante certificato su carta da
bello da L. 3 del podestá del Contune di domicilio o di abituale re-

SillellZR;

f) Certil1Cûto bli Carta da DOllU llU L. 3 01 Lin inedict PTOVln
ciale o unlitare di grado non tuferiore a capitan0 0 di un utnciale
sanitario dal cui risulti, se il candidato non e ex combattente, che
egli e di sana e robusta costittizione lisica, esente da iniperfeZioni
ed atto all'imprego cui aspira, e se 11 candidato e ex combattente
clie egli t esente da imperfezioni che 10 rendono inidoneo all'impie-
go cui aspira, salvo all Amministrazione la facoltil di sottoporre in
ogni caso, il candidato alla visita di un sanitarlo da essa delegato.

Per gli invalidi di guerra e per gli luvulldi per la causa nazio-

Dale, nel certificato di elli sopra dovril essere altresi esplicitamente
dictuarato elle I invalido per il grado e per la nattira della sua mu-

tilazione o invali lith o per le stie condizioni li salute non può riu-
scire di pregiudizio alla salute e aJia sicurezza dei coliipagni di
lavoro.

I safillari alizidetti prinia di rilasciare 11 certit1cato dovranno
tarsi esibire dal candillato la carta di identitti od altro documento
equipollente a termine di legge e dovranno fare esplicita menzione
di questa formalitil nel PerliticalD stesso;

g) utato di famiglia da rilasciarsi su carta bollata da L. 3 dal

podestá del Comttne ove 11 candidato ha il suo domicillo. Questo
documento dovro essere prodotto soltanto dai concorrenti coniugati
con 0 senza prole o vetlovi con prole;

It) i candidati clie prestino servizio come dipendenti statait
non di ruolo da almeno due anni dovranno esibire il certificato ri-
lasciatp dal capo di ufficio dal quale risultino gli estremi dell'auto-
r1Zzazione all'asstnizlone in servlZie straordinarlo nonche la data
di inizio, la durata e la qualità del servizio stesso;

i) in originale uno dei seguenti titoli di studio:
lo diploma di agrimensura conseguito secondo il vecchio Or-

dinamento scolastico presso un Regio istituto tecnico;
9 diploma della sezione speciale di costruzione o di fisico

matematica conseguito secondo 11 vecctilo ordinamento scolastico
preBSO un BeglO istituto tecnico;

30 diploma del soppresso istituto lorestale di Vallombrosa;
4 diploma rilasciato da una delle Scuole minerarle di Agor•

do, Caltanissetta, Iglesias e Alassa Alarittima;
50 diploma di professore di disegno architettontco r11asclato

secondo il vecchio ordinamento scolastic= da un Regio istituto di
belle arti;

Go diploma di abilitazione per la professione di geometra
secondo il nuovo ordinamento scolastico;

7• diploma di perito edile conseguito secondo le norme det
Regi decreti 31 ottobre 1923, n. 2523, e relativo regolamento 3 giu.
gno 1924, n. 969;

86 diploma di perito industriale edile di cui agli articoli 51 e
65 della legge 15 giugno 1931, n. 889.

Non sono ammessi titoli equipollentt;
l) Certificato dei punti riportati negli esami dell'ultimo anno

di studio presso gli istituti suddetti e prova degli studi diversi Com-
piuti;

m) CertUicato su carta bollata da L 3, rilasciato dal segretario
della Federazione dei Fasci di combattimento clella l'rnvincia in
cui ha domicilio 11 concorrente, attestante che il candidato appar-
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tiene al Fasci di combattimento, ai gruppi universitari lascisti o
ai Fasci giovanili, nonctie l'anno, il mese e il giorno d'iscrizione.

Nel certificato rilasciato dalla Federazione dei Fasci di combat-

timento dovrà risultare altresi, ove ricorra il caso, che l'aspirante
e iscritto senza interruzione ai Fasci di combattimento da data an-

teriore al 28 ottobre 1922. Se il candidato e ferito per la causa na-

zionale fascista nel certincato anzidetto dovrà risultare clie egli è
in possesso del relativo brevetto o che è iscritto ininterrottamente al

l'artito Nazionale Fascista dalla data dell'evento clie fu causa della

ferita,
n) fotogratta autenticata dal notaio o dal podesta se 11 can-

didato non sia provvisto di libretto ferroviarlo rilasciato dall'Am-

Ininistrazione dello Stato nella quale ipotesi dovrà essere fatto ap-
<posito rictilamo nella domanda di ammissione.

I certificati di cui alle lettere b), c), d), f) debbono essere di

date non anteriori di tre mesi a quella del presente decreto e

quelli di cui alle lettere a), b), c), d), f) debbono essere debitamente

legalizzati.
Per i certificati rilasciati o v1dimati dal Governatore dl 801na

non è riciliesta la legalizzazione delle 11rme.
I concorrenti che già appartengono alle Amministrazioni sta-

1811 come impiegati di ruolo possono limitarsi a produrre i docu-
menti di cui alle lettere e), i), l: ed m); essi debbono inoltre pro-
durre copia dello stato di servizio civile rilasciata ed autenticata
dai superiori gerarcluci nonche 10 stato di famiglia qualora siano

coniugati o vedovi con prole.
l candidati che si trovino sotto le armi per obbaght di leva pos-

sono esibire in lungo dei documenti di cui alle lettere 0). c), f) del
presente articolo, un certiticato su carta da bollo da L. 3, del co-
Inandante del Corpo al quale appartengono, comprovante la 10ro

buona condotta e l'illoneitù flsica a coprire 11 posto al quale asp1-
TURO.

Art. 4.

Saranno respinte le domande che perverranno al Mimstero
oltre il termine suindicato o che non saranno regolarmente docu.
mentate al sensi dell'articolo precedente.

Non e ammesso fare riferimento a documenti presentati presso
altre Anuninistrazioni dello Stato.

Art. 5.

I can<Ildati che risiedono nelle Colonie italiane potranno essere

ammessi al concorso presentando nel termine tissato dall'art. 3 la
sola doman<ta, salvo a produrre successivamente e almeno 10 giorni
prima delle prove scritte di esame gli altri documenti prescritti.

Art. 6.

L'ammissione al concorso potrà essere negata con decreto MI-
nisteriale non motivato ed insindacabile.

Art. 7.

Con successivo decreto sara provveduto alla nomina della Com-
missione esaminatrice, la quale sará composta di un presidente,
scelto tra gli ingegneri capi del Genio civile, e di quattro membri,
dei quali due scelti tra gli ingegneri del Genio civile e due fra 1

professori di due diversi Istituti tecnici. Il meno anziano dei due
ingegneri, avrà le funzioni di segretario,

soluz1one di uno o piu problemi, quelli (11 cui ai on. 3 e 4 In due

piccoli progetti sommari nei quali il candidato possa dar prova
delle sue cognizioni sulle costruzioni in genere e della sua capacità
nel disegno.

Sono oggetto delle prove orali oltre le materie precedenti anctie
le seguenti:

5 geometria pratica Uso degli strumenti topografici, loro cor-

rezioni, rilievi planiniotrici ed altimetrici ordinari. Tracciamento
di campagna;

Go leggi sul servizio delle opere pubbliche;
70 nozioni elententari di statistica;
8° lettura in lingua francese e traduzione dal francese m

itabano.

Art. 10.

Le prove scritte avranno luogo m Iloma nei giorni che saranno
stabiliti con successivo decreto; la prova orale avrà luogo presso 11
Ministero dei lavori pubblici in data da stabilirsi.

Art. 11.

Saranno ammessi alla prova orale soltanto i concorrenti i

quali avranno ottenuto una media di almeno 7, decimi nel com-
plesso delle prove scritte, purche in nessuna di queste abbiamo con

seguito meno di 6 decimi.
La prova orale si intender& superata se i candidati otterranno

in BSba in VOÎRZÏOne ØÍ BllnOBO 6 00CÏmÍ.
La votazione complessiva sarA stabilita dalla sornma della me-

dia dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto nella

prova orale.

Art. 12.

La graduatoria dei vincitort del concorso da pubblicarsi nella
Ga::etta Ufficiale del Regno e nel Bollettino utliciale del Ministero

dei lavori pubblici, sará formata secondo l'ordine dei punti della
votazione complessiva.

Le nomine al posti messi a concorso, saranno conferite secondo

l'ordine della gradutoria e in caso di parità di merito, secondo le

norme di cui all'art. 21 del It decreto 11 novembre 1933, n. 2395,
modificato dagli articoli 6 e 10 del it decret0·legge 13 dicembre

1933, n. 1706, tenendo altresi presente che i mutilati ed invalidi per
la causa nazionale sono equiparati ai mutilati ed invalidi di guerra
giusta la legge 24 marzo 1930, n. 45&

Sono altrest equiparati agli ex combattenti, i legionart tiumam,
a termini del R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842.

In applicazione dell'art. I della legge 6 giugno 1929, n. 1024, a

parità di merito, dovranno essere sempre preferiti i coniugati con
prole a quelli senza prole e questi ultimi ai non coniugati.
Resta ferma la disposizione dell'art. 13 del H. decreto-legge

3 gennaio 1926, n 48, modificato con gli articoli 8 e 10 del R. decreto-

legge 13 dicembre 1933, n. 1706.
Resta anche ferma la disposiztone de11'art. 8 della legge 21 ago-

sto 1921. n. 1312, e relative estensioni.
Per gli orfani di guerra si osservera 11 disposto dell'art. 56

della legge 26 luglio 1929, n. 1397, concernente l'istitu2ione del-
I'Opera nazionale per gli orfani di guerra. Per gli orfani dei ca-
duti per la causa nazionale si terrà presente la legge 12 giugno
1921, n. 1312, e relative estensioni.

Art. 13.

Art. 8. Per quanto riguarda il procedimento degli esamt saranno os-

servate le disposizioni del capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923,
L'esame di concorso consta di prove scritte e di una prova orale n. 2960,

sulle materie tecniche appresso indicate.
Art. 14.

Art. 9.

Sono oggetto delle prove scritte le materie seguent1:
16 lingua italiana;
26 aritmetica ed algebra elementare inclusa la risoluzione delle

equazioni di 2 grado ad una incognita. Geometria elementare piana
€ SolitÌû. TTÌgOBOmetria rettilinea Teoria dei logaritmi ed uso delle
tastle:

30 disegno 11neare topografico e architettonico;
4° costruzioni civili stradali e idrauliche.

I quattro temi per le prove scritte si rifenscono ciascuno ad

uno dei quattro numeri precedenti. La prova in lingua italiana

consiste nella compilazione di una relazione sopra una questione
tecnica od una descrizione di lavori, que11a di cui al n. 2 nella ri-

I concorrenti riceveranno l'avviso dell'esito della loro domanda
a mezzo di Icttera raccomandata.

Art. 15.

I candidati dovranno presentarsi agli esami forniti della carta
d'identità personale o di altro documento equipollente a termini di

legge.
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Graduatoria dei vincitori del concorso a posti nel ruolo
dei computisti del Iteal corpo del Genio civile.

IL MINISTllO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto il it decreto 11 novembre 1923, n 2395, e successive mo-

dificazioni;
Visto il 11. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico

degli impiegati civili dello Stata;
Vista lu legge 27 giugno 1929, n. 1047;
Visto il 10 decreto-legge 20 novembre 1930, n 1491;

Visto il it. decreto 12 giugno 1931, n. 915, con il quale sono stati

approvati i nuovi ruoli dell'Anuninistrazione dei lavori pubblici ed

e 6tato istituito il ruolo dei conkputisti del Heal corpo del Genio

civile;
Visto il it. (1ecreto 30 maggio 1932, n. 680, con 11 quale sono state

dettate le norme per 11 reclutainento e pet le promozioni nel diversi
gradi del. ruolo predetto;

Visto il decreto Mipisteriale 26 settembre 1932, registrato alla

Corte dei conti il 20 ottobre 1932, registro 17, fogno 59, con il quale
e stato. bandito.il concorso per titoli fra il personale dei gruppi A
eD delle Arnministrazioni dello Stato per la nomina nel vari grada
del ruolo dei computisti;

Vista la relazione della Commissione esaminatrice nominata con

decreto 27,.iebbraio 1933X¾

Decreta:

E approvata la seguente graduatoria dei vincitori del concorso

per titoli Indetto fra il personale dei ruoli dei gruppi A eh per la

nomina nel ruolo dei computisti del lleal cor po del Genio civile:

Grado 8°.

1. Coluccia Egidio, ragiomere capo Intendenze flnanza, punti 17,5
su 20.

2. Caragliano Antonino, ragioniere capo Alinistero educazione na-

zionale, punti 16,5 su 20.
3. Holando Silvio, capo utheio la classe PP. T'I., punti 15 su 20.

4. Tenna Emanuele, capo ufficio la classe PP. TT., punti 14 su 20,

ammogliato con due figli.
5. Serra Vincenzo, capo utlicio la classe PP. TT., punti 14 su 20,

ammogliato con un figlio.
6. Saito Salvatore, ragioniere capo Intendenza finanza, punti 14

su 20, ammogliato.
7. Fera Saverio, ragioniere capo Intendenza finanza, punti 13,5

su 20, ammogliato con cinque figli.
8. Sartori Alario Ulisse, capo unicio la classe PP. TT., punti 13,5

su 20, anunogliate con due ligli.
9. Grasso Francesco Paolo, ragioniere capo intendenze 11nanza,

punti 13,5 su 20, aminogliato.
10. Basile Giuseppe, capo utlicio O classe PP. TT., punti 13 su 20.

ammogliato con due figli.
11. Pilati Rosario, capo utlicio la classe PP TT., punti 13 su 20,

ammogliato con un tiglio.
12. Porzi Alberico, ragioniere capo Ministere interno, punti 13 su 20

13. Caliero Domenico, capo ullicio la classe PP. TT., punti 11,5 su 20.

14 Bisogno Domenico, capo utlicio la classe PP. TT., punti 10,5 su 20,
ammogliato con tre figli.

15. Maccari Antonio, capo utlicio la classe PP. T'I., punti 10,5 su 20,

ammogliato con due figli.

Grado So.

1. Salvatora Arcangolo. To ragioniere Ministero educazione nazio-

nale, punti !? su 20, animogliato con citulue flRÌi-
2. Bellina Giuseppe, 10 ragioniere Intendenze finanza, punti 17 su 20.

ammogliato con due figli.
3. Marignano Vittorio, lo segretario di ragioneria (Ministero ti-

nanze), punti 16,5 su 20.
4. Mariotti Attilio, capo ut10 to 26 classe PP. TT., punti 16 su '.'0,

ammogliato con due figli.

a. Huono Carlo, 19 ragioniere Ministero grazia e giustizia, onnti 16
su 20, ammogliato con un t1glio.

i Speziali Pietro, lo ragioniere Mimstero educazione naziona]e,
punti 15 su 20, anunogliato con cinque figli.

7. Corsi Alfredo, 1° ragioniere Ministero marina, punti 15 su 20,
ammogliato con due figli.

8. Capocelli Filippo, capo ulticio 2a classe PP. IT., punti 15 su 20,
ammogliato con due figli.

9. Angelo Nicolo, lo segretario del Tesoro, punti 15 su 20, ammo-
gliato.

10. Jagulli Michelangelo, capo utlicio 2a classe PP. TT., punti 11,5
su 20.

11. De Gioia Gaetano, capo utlicio 2a classe PP. TT., punti 11 su 20.
12. Valentino Uniberto, capo ufficio 22 classe PP. TT., punti 13 su 20,

ammogliato con due figli,
13. Tovini Bortolo, capo ullicio 2a classe PP. TT., punti 13 su 20,

anunogliato con un .figlio.
14. Canepa Michelangelo, capo utlicio 26 classe PP. TT., punti 13

su 20, ammogliato con un figlio.
15. Moscatelli Armando, capo utlicio 2. Classe PP. TT., punti 12,5

su 20, ammogliato con un figlio.
16. Pellicano Raffaele, 1° segretario Ministero educazione nazionale,

punti 12,5 su 20, celibe.
17. Gualtieri, Gábriele, capo utlicio 2a classe.PP., TT., punti 11 su 20.
18. Jannaeune Isaia, capo ufficio 26 classe PP. TT., punti 10,3 su 20.

Grado 10".

1. Grasso Angelo, segretario la classe FF. SS., pliini 17 Sil 3)
2. Delle Site Alfredo, ragioniefe Millistero grazia e giustizia, pimti 1.5

su 20, ammogliato con cinque figli.
3. Mazzotta Emilio, utliciate la classe PP. Ti., punti 14,5 su .20,

ammogliato.
4. Morelli Luigi, procuratore d'imposto is classe, punti 14 su 20.
5. Parello Francesco, segretario la classe FF. SS., punti 13,5 su 20.

ammogliato con un figuo (nato 11 6 maggio 1888).
6. Noschese Pasquale, segretario la classe FF. SS., punti 13 o 20,

ammogliato con un figlio (nato 11 16 marzo 1897).
1. Cordova I3eniamino, cancelliere la classe Ministero grazia e p:n

stizia, punti 13,5 su 20, ammogliato con un figJio nato 11
10 marzo 1899).

8. Cani Carlo, utTiciale la classe PP. TT., punti 12,5 su 20 non 0-

gliato con un figlio.
9. Camilletti Alfredo, segretario FF. MS., punti 12,5 su '20. onnuo

gliato
10. Torrisi Antomno, ragioniere Ministero educazione nazionale,

punti 12,5 su 20, celibe (nato il 14 ottobre 1882).
11 Palumbo Emanuele, cancelliere la classe Ministero grazin v gm-

stizia, punti 12,5 su 20, celibe (nato 11 21 febbraio 1900).
12. Manuppelli Ernesto, ut11eiale la classe PP. TT., punti 12 su 20,

ammogliato con tre figli inato il 19 dicembre 1886).
13. Colavolpe Salvatore, utliciale la classe PP. TT., punti 12 su 20.

ammogliato con tre flgli (nato il 5 dicembre 1887),
14. Gonzales Glovanni, utliciale la classe PP. TT., punti 12 su '20,

ammogliato con un figlio.
15. Capriolo Idillio, ulticiale la classe PP. TT., punti 11,5 su 20. om-

mogliato con quattro figli
16. Sapienza Filadelfo, ufficiale is classe PP. TT., punti 11.5 su 20,

ammogliato con un flglio
17. Scollo Antonino, utliciale la classe PP. TT., punti 11 su 20, am-

mogliato con cinque ftgli.
18. De Pascale Luigi, segretario 1* classe FF. SS., punti 11 su 20,

ammogliato con quattro figli.
19. Del Bufalo Ermete, ulticiale la classe PP. TT., punti 10.5 su 20,

ammogliato con un figlio.
20 Vial Giuseppe, utliciale la classe PP. TT., punti 10,5 su 20. am-

mogliato (nato 11 12 giugno 1888).
21. Sordi Giuseppe, utliciale la classe PP. TT

, punti 10,5 su am-

mogliato (nato il 31 luglio 1890).
22. Arena Santo, utliciale la classe PP. TT., punti 10 su 20.

Roma, addi 27 giugno 1933 - Anno Xl
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l\lEGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, gerente.
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